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L'imputato ci sarà, ma solo come 
spettatore. Saranno interrogati 
Pillitteri e D'Urso, il «vice» 
del defunto tesoriere psi Balzamo 

Mercoledì è di scena il Carroccio 
Il 24 prima udienza del dibattimento 
Eni-Sai. Craxi: «Cagliari e Ligresti 
mi accusarono per tornare in libertà» 

Oggi Cusani, domani tocca a Bossi 
Il finanziere per la prima volta in aula alla ripresa del processo 
Riprende Oggi il processo Cusani e per la prima voi- pagna elettorale del 1992 e a te dell'Eni, morto suicida, ave- da Ligresti ™ " " " ^ ^ m m m ^ ~ 
.„:• .„,- , . . . . , . , . „~_A .„ „,.!., c~i« „„.—, ^„^«^»„„ «„ Marcello Portesi, l'addetto alle va affermato che Craxi era al Tornando al processo Cusa- a » 1* • • 
Riprende oggi il processo Cusani e per la prima voi' 
ta l'imputato sarà in aula. Solo come spettatore pe
rò, poiché non è previsto il suo interrogatone. Sa
ranno invece sentiti l'ex sindaco di Milano Paolo Pil
litteri e Vincenzo D'Urso, segretario di Balzamo. Do
mani tocca a Bossi e a Patelli. Craxi a processo il 24 
gennaio per l'inchiesta Eni-Sai: «Caglian e Ligresti 
mi hanno accusato per ottenere la libertà». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Oggi farà la sua 
prima apparizione in aula, ma 
solo come spettatore. Sergio 
Cusani, il finanziere socialista 
protagonista del processo del
l'anno ha confermato attra
verso 1 suoi avvocati che ora 
che è un uomo libero, non di
serterà l'udienza, la dicianno
vesima, del dibattimento in cui 
lui figura come unico imputa
to Seduto accanto ai suoi le
gali, l'avvocato Giuliano Spaz
zali e 11 collega Plllerio Plastina, 
assisterà alla passerella dei te
stimoni, che da quasi due mesi 
stanno ricostruendo 11 compli
cato puzzle della vicenda Eni
mont Ma lui, anche oggi, non 
sarà interrogato. E' accusato di 
falso in bilancio e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti, per aver 
raccolto e distribuito al super-
mazzetta da 1 SO miliardi finita 
ai politici Lui ha ammesso di 
aver svolto questo ruolo nella 
vicenda Enimont, ma solo in 
qualità di consulente e uomo 
di fiducia di Raoul Gardini 
prendendo ordini dal raider di • 
Ravenna, come esecutore e 
non come stratega del più ten
tacolare episodio di corruzio
ne dell'ultimo decennio »< 

Alla vigilia di Natale aveva 

lasciato il carcere, grazie alla 
decisione presa dal presidente 
del tribunale che lo sta giudi
cando, Giuseppe Tarantola 
Una scarcerazione a sorpresa, 
ottenuta malgrado il parere 
sfavorevole di Antonio Di Pie
tro, che aveva nchiesto la mi
sura degli arresti domiciliari. 
«Cinque mesi a San Vittore 
hanno lasciato un segno - ha 
detto l'avvocato Plastina - Sa
rà frastornato, ma comunque 
ha intenzione di venire a vede
re in pnma persona come si 
svolge un processo». Oggi co
munque il ruolo di protagoni
sta non spetterà a lui, ma an
cora alla sfilza di testimoni, ot
to in tutto In mattinata saran
no sentiti 1 segretan ammini
strativi di psdi, de e pli Nel po
meriggio sarà interrogato 
invece l'ex sindaco di Milano 
Paolo PiUitten, finito nel pastic
ciaccio Enimont per 100 milio
ni che Sama dice di avergli da
to In lista anche li senatore so
cialista Bruno Pellegrino, da 
poco nella schiera degli inda
gati dopo l'ecatombe giudi
ziaria era considerato la nuova 
speranza del psi milanese Poi 
toccherà al parlamentare libe
rale Egidio Sterpa, che secon
do l'accusa avrebbe ricevuto 
50 milioni da Sama per la cam-

iagna elettorale del 1992 e a 
larcello Portesi, l'addetto alle 

pubbliche relazioni di Monte-
dison, che per conto di Sama 
consegnò 200 milioni al segre
tario organizzativo della Lega 
Nord Alessandro Patelli Vii-
dienza dovrebbe entrare nel vi
vo con la deposizione di Vin
cenzo D'Urso, 11 vice dello 
scomparso tesonere del psi 
Vincenzo Balzamo, teorica
mente una delle poche perso
ne in grado di svelare i misteri 
che Balzamo si è portato nella 
tomba La maratona proces
suale proseguirà a ritmo serra
to fino a metà gennaio Doma
ni giornata nera per il Carroc
cio, con gli interrogatori di ' 
Umberto Bossi e di Patelli e an
cora un bel nome della scom-
Sarsa nomenklatura socialista 

Ianni De Michelis La parola ' 
passerà quindi ai manager, per 
tornare ai politici il 17 gennaio, 
quando saranno di nuovo In
terrogati Bettino Craxi e l'ex 
ministro Paolo Cinno Pomici
no L'ex leader del garofano 
sarà impegnato su un doppio 
fronte giudiziario 11 24 gen
naio infatti sarà alla sbarra, ma 
questa volta come imputato e 
non più come testimone Per 
quella data è previsto l'inizio 
del processo per la vicenda 
Eni-Sai, il business assicurativo 
per cui Salvatore Ligresti 
avrebbe pagato 17 miliardi di 
tangente, in buona parte desti
nati al psi In questo processo 
il pubblico ministero sarà il 
dottor Fabio De Pasquale, il 
magistrato che ha condotto le 
indagini e che pochi giorni pn
ma dì Natale aveva interrogato 
Bettino Craxi. A verbale l'ex se-
gretano socialista ha liquidato 
con poche parole le dichiara
zioni che Gabriele Caglian fé-
ce a suo tempo L'ex presiden

te dell'Eni, morto suicida, ave
va affermato che Craxi era al 
corrente della vicenda. «Mi di
spiace - ha detto Craxi -, ma 
mi sembra che queste dichia
razioni siano dettate da uno 
stato d'animo di particolare 
prostrazione e dal desiderio di , 
riacquistare rapidamente la li
bertà» Con gli stessi toni ha 
negato le accuse che vengono 

da Ligresti 
Tornando al processo Cusa

ni, nella lista dei testi convocati 
per le prossime udienze ci so
no anche degli assenu annun
ciati, ì latitanti Gianfraco 
Troielli e Mauro Giallombardo 
Rimpatrieranno per l'occasio
ne' E un'ipotesi che non viene 
esclusa negli ambienti giudi
ziari 

mm¥!Em&m->- Il gip Italo Ghitti. 
«Dobbiamo ancora colpire i rami bassi della corruzione» ' 

«Entro Tanno tutti i processi ai politici 
Poi indagheremo sui burocrati...» 
Entro il 1994 si concluderanno tutti ì processi di «Ma
ni pulite», ma i magistrati milanesi dovrebbero ini
ziare a occuparsi dei burocrati. Lo afferma il gip Ita
lo Ghitti, che assicura che anche inchieste corpose 
come Enimont, Enel ed Eni, potranno amvare in au
la in tempi brevi. Pronte le richieste di rinvio a giudi
zio per la metropolitana milanese. «Ma la burocra
zia resta una sacca di corruzione tutta da esplorare». 

Efl MILANO 11 1994 sarà l'an
no del burocrate, da un punto 
di vista strettamente giudizia
rio. Parola di giudice: del giudi
ce per le indagini preliminari 
Italo Ghitu, per l'esattezza II 
magistrato che dal settimo pia
no del palazzo di giustizia mi
lanese, firma arresti, scarcera
zioni e rinvìi a giudizio dei tan-
gcntocrati di «Mani pulite», e 
ottimista A chi teme che la 

classe politica possa farla fran
ca e schivare i processi, grazie 
a prescrizioni, autoassoluzioni 
o lentezze della macchina del
la giustizia risponde che non 
c'ò problema. «I processi ai po
litici dovrebbero essere com
pletati entro quest'anno, ma ci 
sono i rami bassi, dove la cor
ruzione è diffusa, che sono an
cora tutti da esplorare» 

Davvero inchieste gigante

sche, come quella sulla vi
cenda Enimont, potranno 
arrivare In aula In tempi bre
vi? 

Certamente Ormai siamo già a 
buon punto e anche il proces
so Cusani ha consentito di 
chianre molte questioni che 
erano ancora indefinite 11 
grosso del lavoro è fatto e a 
questo punto non vedo mouvi 
per nnviare il processo Natu
ralmente si tratterà di un maxi
processo, questo mi sembra 
inevitabile - •> \ 

Quali sono gli altri Aloni che 
verranno chiusi nel prossimi 
mesi? 

Ormai non ne restano più mol
ti Per quello sulla metropolita
na milanese, che era uno dei 
più complicati, sono già pron
te le nehieste di nnvio a giudi
zio, credo che sia questione di 
giorni Manca ancora quello 
sull'Ami e poi tutta la parte che 

riguardava la corruzione nelle 
aziende municipalizzate mila
nesi può ritenersi chiusa 

Però mancano ancora al
l'appello 1 capitoli più cor
posi dell'Inchiesta. Oltre a 
Enimont ci sono 1 filoni Enel 
ed Eni In cui è Implicato un 
esercito di politici... 

Certo, ma anche qui non resta 
molto da fare sul plano delle 
indagini e non credo di pecca
re di eccessivo ottimismo se di
co che entro l'anno anche 
questi filoni si potranno con
cludere » 

In un'intervista rilasciata al-
IVEuropean» dice che 11 pool 
di «Mani pulite» dovrebbe 
Iniziare ad occuparsi della 
burocrazia. È solo un'Ipote
si di lavoro o d sono già in
dagini in corso? 

Credo che sia un tassello che 
ancora manca nell'inchiesta 

«Mani pulite» Il Comune è sta
to toccato' E gli ospedali7 Fac
cio solo due esempi a caso si 
tratta di setton che sono stati <• 
appena sfiorati dalle indagini, 
ma che hanno nvelato altri 
aspetti diffusi della corruzione 
Potrei aggiungerne altri 6 tutto , 
un mondo ancora inesplorato. 

Si dice che i politici passano, ' 
ma i burocrati restano. 
Quindi io qualche modo po
trebbero essere proprio lo
ro a raccogliere l'eredità ' 
della bustarella... < 

Certo, e propno questo il pro
blema Tutto può cambiare, 
ma se non si controlla il rap
porto tra i cittadini e la pubbli
ca amministrazione si possono 
ricreare gli stessi meccanismi 
Del resto la burocrazia resterà 
sempre un elemento portante, 
perché anche una nuova clas
se politica avrà comunque a 
che fare coi funzionan OS R 

Anno giudiziario 
Niente invito 
al segretario della Lega 
•fai MILANO Quest'anno parlamentari e politici saranno quasi 
assenti all'inaugurazione dell'anno giudiziano li numero delle 
autorità invitate si è ridotto a un minuscolo drappello di supersti
ti, usciti miracolosamente ulesi dalle inchieste giudiziarie Tra i 
pochi nomi sfuggiti alla falcidie ci sono quelli della parlamentare 
socialista Alma Agata Capiello e della democristiana Ombretta 
Fumagalli, ma il lungo elenco degli invitati è diventato un campo 
di battaglia, pieno di segnarci e cerchiature che escludono gli in
quisiti - . •>• « • - -» < 

Tra i nuovi esclusi c'è un nome di spicco, quello di Umberto 
Bossi, il senatur finito nel libro nero di Tangentopoli, per quei 200 
milioni che Carlo Sama diede alla Lega. Esempre tra i parlamen-
tan del Carroccio sono stati depennati i nomi del senatore Giu
seppe Leoni e di Luca Orsenigo - -> -

Non gradita neppure l'ex segretaria della federazione milane
se del pds, Barbara Pollastnni, entrata nell'inchiesta giudiziaria 
per lo stralcio che riguarda la metropolitana milanese 

Il 17 gennaio, nell'aula magna di palazzo di giustizia, ad 
ascoltare la relazione del procuratore generale Giulio Catellam 
non ci saranno neppure Giorgio La Malia e gli onorevoli Luigi Ba
ruffi della de e Andrea Buffoni del psi Stessa sorte per l'ex que
store della camera Francesco Colucci, socialista, presidente della 
confcommercio L'elenco si allunga con gli inquisiti di vecchia 
data, che già lo scorso anno erano stati esclusi dalla cerimonia i 
socialisti Carlo Tognoli e Paolo Pillitten, il repubblicano Antonio 
Del Pennino e il socialdemocratico Renato Massari Cancellati 
anche alcuni bei nomi dell'imprenditoria meneghina il conte 
Carlo Radice Fossati e l'imprenditore Giuseppe Pisante, entrati 
nell'inchiesta nel corso di quest'anno 

A sinistra il finanziere Sergio Cusani che oggi per la prima volta sarà 
assisterà al processo che lo vede imputato Sotto, il gip Italo Ghitti 

Tangenti Asti 
Arrestati il sindaco 
politici e funzionari 
Terremoto politico-amministrativo ad Asti ed in pro
vincia nell'ambito dell'inchiesta sulla discarica di 
«Valle Manina» La Procura della Repubblica ha or
dinato ventisei provvedimenti di custodia cautelare, 
tra cui quelli per il sindaco dimissionario Galvagno 
(Psi) e il presidente della Provincia, Tovo (De), in
sieme ai due, arrestati il vice presidente della Cari di 
Asti ed ex sindaci di comuni limitrofi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

aaj TORINO La retata del go
tha politico ed amministrativo 
astigiano era nell'aria. A Gior
gio Galvagno ed a Guglielmo 
Tovo, rispettivamente sindaco 
dimissionano di Asti e presi
dente della Provincia, l'avviso 
di garanzia era stato recapitato * 
il 1° novembre Segno che l'in
chiesta sulla discarica di -Valle 
Manina», una delle più grandi 
della Padania, e per la quale 
era finito m manette per con
cussione il 1S apnle dello scor
so anno Giuseppe Beizano 
presidente del Consorzio rifiuti 
ed ex capogruppo della De in 
Comune, aveva npreso vigore. 
len, il «grande slam» oltre 60 
perquisizioni e 26 ordini di cu
stodia cautelare ordinati dalla 
Procura astigiana Recano la 
firma del procuratore France
sco Sa'uzzo. dai 30 giugno «tra
sferito» dalla Procura di Tonno 
a quella di Asti, in sostituzione 
del procuratore Bozzola. Lo 
stesso, che pnma di andare in 
pensione, aveva definito Valle 
Manina come una «discarica 
per delinquere» Oggetto di 
contestazioni, esposti, manife
stazioni della popolazione 
astigiana, la discarica da anni 
si configurava come una sorta 
di idrovora che ha ingoiato un 
numero impressionante di mi
liardi per lavon di impermeabi
lizzazione e di antinquinamen
to mai eseguiti o eseguiti mal
destramente Il tutto sotto ('«at
tento» controllo di una cupola 
d'affan che annoverava uomi
ni politici, dell'industria e del 
credito locali Oltre ai danni, 
una beffa enorme per i comuni 
dell'Astigiano, costretti da sei 
mesi, dopo la chiusura di Valle 
Manina, a smaltire i nfiuti a co
sti elevatissimi in una discarica 
delTonnese 

In carcere sono finite 9 per

sone, tra cui cinque ìmprendi-
ton, gli altri sono agli arresti 
domiciliari, 12 per tre mesi m-
manenti a tempo indetermina
to Tra questi ultimi, Galvagno 
e Tovo, per i quali si ipotizza il 
reato di abuso in atti d'ufficio e 
concorso m avvelenamento 
delle acque 11 sindaco, tra po
chissimi giorni un ex a tutti gli 
effetti per l'arrivo del commis-
sano prefettizio, è accusato 
inoltre di falso ideologico Ar
resti domicilian anche per .1 vi
cepresidente della Cassa di Ri
sparmio di Asti Giovanni Berto
lino (già assessore in Comu
ne), per gli ex sindaci di Roc
chetta Tanaro, Stefano leardi, 
di Vinchio d'Asti, Domenico 
Festa, di Villafranca, Pienno Pi-
gella. e di Grazzano Badoglio, 
Carlo Mosso La raffica delle 
ordinanze ha investito anche 
«vecchi» protagonisti della vi
cenda, a cominciare dall'ex 
presidente del Consorzio nfiuti 
e predecessore di Berzano, 
Francesco Mogliotti (Psi), en
trato nel registro degli indagati 
il 30 apnle, diciassette giorni 
pnma che la Procura di Asti ne 
ordinasse l'arresto per associa
zione per delinquere, insieme 
al responsabile tecnK» della 
discarica Giovanni Capitolo e 
agli imprenditon Giorgio Bas
so, amministratore della ditta 
«ReFerNova» e di Giancarlo 
Bizzotto, titolare di una ditta di 
trasporti nfiuti di Cambiano 
(Tonno) Provvedimenti che, 
pero, furono successivamente 
annullati dal tribunale della li
bertà. Il 5 giugno, altro atto, un 
altro esempio di corruzione fi
niva in carcere per una busta
rella di otto milioni (per assu
mere un operaio") l'ex assesso
re di Montegrosso e membro 
del direttivo del Consorzio, 
Maggionno Castino 

Inchiesta «Serenissima» 
Tangenti per l'autostrada 
Chiesti 106 rinvìi a giudizio 

• • VERONA La vicenda del-
1 autostrada «Serenissima», con 
un giro di mazzette miliarda-
ne, è arrivata, finalmente a 
conclusione len, infatti, il Pro
curatore della Repubblica Gui
do Papalia ha chiesto il rinvio 
a giudizio di 106 persone Dal
le carte processuali e dai van 
tronconi di inchiesta è emerso, 
con assoluta certezza, un vasto 
giro di tangenti legate ai lavon 
della terza corsia dell'autostra
da «Serenissima» per il tratto 
Brescia-Padova. Tra gli accu
sati figurano l'ex ministro dei 
lavon pubblio Giovanni Pran-
dmi (De) la sua segretaria 
Mana Cristina Tnpiedt, lex 
presidente della Società auto
stradale Giovanni Pandolfo 
(latitante) l'ex parlamentare 
de Giuseppe Dal Maso i sena-
ton de Giuliano Zoso, Severino 
Citaristi e Maurizio Creuso e i 
deputati socialisti Antonio Te

sta e Angelo Cresco e l'ex se-
gretano amministrativo regio
nale della De Lorenzo Muna-
retto Le ipotesi di accusa a 
vano titolo sono associazione 
per delinquere, corruzione e 
concussione, turbativa d'asta 
ncettazione violazione della 
legge sul finanziamento dei 
partiti e favoreggiamento ^ 

Insieme al gruppo degli im-
putau più importanti figurano 
poi un gran numero di dirigen
ti locali democristiani e socia'i-
sti, investiti a diverso titolo, di 
pubbliche funzioni o chiamati 
a dingere enti pubblio e pnva-
tiche avevano svolto lavon o 
preso impegni, per i lavon del
la terza corsia dell'autostrada 
«Serenissima» Le indagini so
no state lunghe e complesse e 
hanno aperto ullenon filoni di 
accertamento su diversi lavori 
pubblici della Regione 

CHE TEMPO FA 

* 
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: l'Italia continua ad essere 
interessata da un flusso atlantico, in se
no al quale si muovono veloci perturba
zioni che Interessano maggiormente le 
regioni occidentali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
tr ionali , graduale aumento della nuvolo
sità, con possibilità di brevi precipitazio
ni dalla serata, nevose sui ri l ievi alpini e 
prealpini al di sopra dei 1 500 metri Sul
le rimanenti zone condizioni di cielo po
co nuvoloso, con locali addensamenti 
sulla Sicilia e sull 'Appennino centro-me
ridionale Dopo II tramonto e nelle prime 
ore della mattinata riduzione della visibi
lità sulle zone pianeggianti del centro-
nord, per foschie dense e locali banchi di 
nebbia 

TEMPERATURA: in generale aumento 

VENTI: ovunque deboli o moderati dai 
quadranti occidentali 

MARI: poco mossi, localmente mosso il 
mare di Sardegna 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
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Trieste 
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Milano 
Torino 
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7 
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9 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
9 
3 
2 
0 
3 

-1 
13 

8 
14 
8 

10 
4 
9 
0 

16 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potonza 
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Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
7 
7 
3 
4 
8 
2 
7 

12 
12 
12 
7 

12 
11 

10 
14 
16 
9 

14 
16 
11 
12 
17 
16 
17 
20 
17 
17 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-2 
7 

-S 
8 
2 

-1 
4 
1 

8 
13 
-5 
12 
11 

1 
7 
2 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro I fatti. Con Giorgio Frasca 

Polara 
8 20 «Fuga dall'Etna». Con Vincenzo 

Consolo 
8 30 "Ulllmora». Con E Masina F Vigo-

vani, F Cavazzuti G Ferrara 
9 10 Voltapagina Cinque minuti con A 

Guglielmi Pagine di terza 
10 10 Filo diretto Farmacie le ricette del

la discordia 
11 10 Parole e musica. In studio France

sco Bacclnl 
11 20 Cronache Italiane. Storie dalle peri

ferie 
12 30 Consumando Manuale del consu

matori 
13 10 Radlobox. Le vostre teletonate 

06/6781690 
13 30 Rockland. La storia del rock 
14 10 Musica e dintorni 
15 30 Cinema a strisce. Totò e Poppino in 

•La banda degli onestl-
15 45 Diario di bordo. L Italia vista da Rita 

Levi Montalcinl 
16 10 1994- un programma per II lavoro. In 

studio Mario Tronti Interventi di 
Pietro Barcellona e Marco Revelli 

17 10 Verso sera. Con L Canfora U Mari
no e F Fortini 

18 15 Punto e a capo. Rotocalco di Infor
mazione 

19 10 Backllne. L altra musica di I R 
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